
 

 

 

 
 Milano, 6 luglio 2020 
 
 
Pt. 202/2020 Ill.ma 
 Dott.ssa Marina Tavassi 
 Presidente della Corte d’Appello 
 di Milano 
 
 Preg.mo 
 Dott. Roberto Bichi 
 Presidente del Tribunale 
 di Milano 

   
  
 

Ill.mi Presidenti, 
 
ci è stato segnalato che, in alcuni provvedimenti di fissazione di udienza di 

precisazione delle conclusioni mediante lo scambio e il deposito telematico di note 
scritte è contenuto l’invito agli Avvocati a depositare le copie informatiche degli atti e 
documenti in precedenza depositati in forma cartacea. 

Per assolvere tale adempimento, non normativamente previsto, viene peraltro 
assegnato un termine anticipato rispetto a quello dell’udienza già fissata per 
precisazione delle conclusioni, coincidente con il deposito delle note scritte, e non già, 
almeno, il più ampio termine previsto per il deposito della comparsa conclusionale. 

In ragione del previsto incremento di tali richieste per i procedimenti fissati per 
il mese di luglio, oltre che della difficoltà che può rappresentare per gli avvocati 
l’informatizzazione dell'intero fascicolo di parte anche di primo grado, l’Ordine 
auspica un Suo autorevole intervento che possa consentire agli avvocati di provvedere 
all’adempimento quantomeno nei più adeguati termini di legge. 

Ringrazio per l’attenzione e invio i miei migliori saluti. 
 
  
       Il Presidente 

             Avv. Vinicio Nardo   
 
 
 


